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S
embrano ormai dira-
darsi le nubi sull’annosa 
vicenda legata al Pronto 

Soccorso dell’Ospedale Cto, 
dopo una serie di perplessità, 
che si erano palesate tra i cit-
tadini dell’VIII Municipio al-
l’indomani dell’annuncio da 
parte della ASL di trasfor-
mare il nosocomio della Gar-
batella in un centro di ricerca 
e di eccellenza. In realtà si 
tratta di due vicende distinte. 
Il Cto garantisce tuttora un 
Pronto Soccorso Ortopedico, 
quindi di tipo mono-speciali-
stico, di primo livello, un’au-
tentica eccellenza, aperta al 
pubblico dalle 8:00 alle 20:00.  
Contestualmente è in fun-
zione un Punto di Primo In-
tervento aperto H 24; que-
st’ultimo nella cosiddetta 
triage cura i casi bianchi e 
verdi, per quelli più seri è pre-
visto il trasferimento presso 
una struttura più idonea 
quale, ad esempio, il Sant’Eu-
genio. Le autoambulanze, in-
fatti, in caso di politrauma-
tizzati o persone con problemi 
di natura infartuale o respi-
ratoria, o con situazioni di 
emorragie, portano i pazienti 
direttamente all’ospedale 
dell’EUR oppure al San Gio-
vanni.  
Tutto aveva avuto inizio 
nell’aprile del 2020 quando 25 
medici ortopedici - perorati 
dall’avvocato Alessandro 
Bianchini - avevano denun-
ciato prima al Tar e poi al 
Consiglio di Stato l’impossi-
bilità di operare come medici 
di Pronto Soccorso “generico”, 
in quanto si erano trovati ad 
affrontare situazioni emer-
genziali di altra natura, cioè 

ben al di fuori delle loro com-
petenze specifiche. Parliamo 
di medici altamente qualifi-
cati e specializzati nella cura 
degli arti, nella chirurgia 
della mano, dell’anca o del 
piede, come ci tiene a sottoli-
neare l’avvocato Bianchini, 
ma che non possono garantire 
altri tipi di interventi d’ur-
genza. 
Adesso è cominciato un per-
corso che vedrà la trasforma-
zione del presidio ospedaliero 
della Garbatella in un centro 
di eccellenza, probabilmente 
nel più importante polo spe-
cialistico nel campo dell’orto-
pedia del centro-sud. La dire-
zione della ASL Roma 2 ha 
riconosciuto il CTO come 
IRCCS (Istituto Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico) 
Ortopedico-traumatologico, 
ciò significa che assumerà an-
che le caratteristiche di cen-
tro per la ricerca sulla scia 
dello Spallanzani o dell’ospe-
dale Rizzoli di Bologna.  
Valeria Baglio ed Enzo Fo-

schi, rispettivamente respon-
sabile della Sanità per il PD 
del Lazio e vicesegretario del 
PD regionale in una nota con-
giunta plaudono al cambia-
mento in vista. “Bene l’obiet-
tivo della Asl Roma 2 di fare 
del Cto un centro di eccel-
lenza della traumatologia Ita-
liana. Bene anche la conferma 
del punto di primo intervento 
aperto 24 ore. Come ha dimo-
strato l’emergenza legata al 
Covid19, un sistema sanitario 
pubblico più forte e più effi-
ciente è un baluardo essen-
ziale per combattere le nuove 

D
a quando ho saputo 
della guerra in 
Ucraina non penso 

ad altro che ai poveri bam-
bini che soffrono con i ge-
nitori e a tutte le persone 
che stanno affrontando 
questo bruttissimo momen-
to di dolore, ingiustizia e 
terrore.  
Inizialmente non sapevo 
dove si trovava l’Ucraina 
e pensavo che fosse un Pae-
se lontano dal nostro. In-
curiosita, ho cercato sul mappamondo l’Ucraina 
e sapere che è così vicino a noi mi ha spaventata 
moltissimo.  
Non so il motivo che ha spinto la Russia a ini-
ziare lo scontro, ma sicuramente non lo condi-
vido, nessuna motivazione conta più di una 
vita umana.  
In questi giorni sto guardando più volte il te-
legiornale e nelle immagini che trasmettono 
non vedo felicità, ma tristezza e penso alle 
persone che sono costrette a rifugiarsi in spazi 

bui oppure 
sotto una me-
tropolitana 
per protegger-
si dalle bom-
be.  
A scuola ne 
abbiamo par-
lato molto con 
i nostri mae-
stri. La mae-
stra Claudia, 
durante la le-

zione di educazione civica, ci ha fatto studiare 
l’articolo 11 della Costituzione della nostra 
Repubblica: “L’Italia ripudia la guerra”. Il pre-
side ha mandato ai genitori l’informazione di 
un’iniziativa in cui possiamo mandare cibo, 
medicine e vestiti in aiuto alla popolazione 
dell’Ucraina.  
Sono una bambina e so di non poter fare 
molto, ma partecipare a queste attività con i 
miei compagni mi fa sentire in qualche modo 
utile. 
Sono molto triste per questa bruttissima guerra 
e ci penso spesso, ma spero che la Pace ritornerà 
molto presto. 
 
Diletta Del Monaco 
9 anni, frequenta la 
IV primaria alla 
scuola Vincenza Al-
tamura alla Garba-
tella.  
Da grande le piace-
rebbe fare la gior-
nalista.
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DISTRIBUZIONE GRATUITA 

di Stefano  BAIOCCHI

Un Cto d’eccellenza  
ma cambia il Pronto Soccorso 

La guerra vista con gli occhi dei bambini

SARÀ SOLO ORTOPEDICO E APERTO FINO ALLE 20. FUNZIONERÀ UN PUNTO DI PRIMO INTERVENTO PER IL TRIAGE BIANCO E VERDE H 24. 
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S
embra si possa conclu-
dere per il meglio il brac-
cio di ferro tra l’Istituto 

agrario Garibaldi e l’omonima 
Cooperativa e Agriturismo, 
che si prende cura da anni di 

una ventina di ragazzi auti-
stici più e meno gravi. La que-
relle era nata qualche mese 
fa quando il nuovo dirigente 
scolastico, alla scadenza della 
convenzione che regolava i 
rapporti tra i due soggetti, ha 
cercato sbrigativamente di 
rientrare in possesso dei ter-
reni, circa 2 ettari e mezzo, 
che da anni sono coltivati di-
rettamente dai ragazzi e dai 
cittadini degli orti in adozio-
ne. 
Le notizie sui “terreni della 
discordia” sono presto rimbal-
zate sui social-media e imme-
diatamente nei palinsesti delle 
Tv regionali. Questo ha pro-
vocato una lunga serie di prese 
di posizione delle istituzioni 
di prossimità (Municipio VIII), 
delle forze politiche di mag-
gioranza e opposizione del 
Campidoglio e della Città me-
tropolitana, che andavano tut-
te nella direzione di ricom-
porre la questione. Auspica-
vano anche la stesura di una 
nuova convenzione che salva-
guardasse le ragioni della 
Scuola e il valore aggiunto 
dell’esperienza pluriennale 

della Cooperativa Garibaldi, 
riconosciuta e sostenuta non 
solo dalle famiglie dei ragazzi, 
ma anche da qualificati enti 
esterni come la Facoltà di psi-
cologia dell’Università La Sa-

pienza, la Facoltà di Economia 
di Tor Vergata e l’Istituto su-
periore di Sanità. 
 In questo momento di tregua 
apparente le bocce non sono 
ferme.  
Gli enti preposti sono al lavoro 
insieme ai due interlocutori 
per trovare la soluzione mi-
gliore attraverso la stipula di 
un Patto educativo di comu-
nità, previsto dal Ministero 
dell’Istruzione, Università e 
Ricerca “per dare la possibilità 
ad enti locali, istituzioni pub-
bliche e private, realtà del 
Terzo Settore e scuole di sot-
toscrivere specifici accordi, 
rafforzando così non solo l’al-
leanza scuola-famiglia, ma an-
che quella tra la scuola e tutta 
la comunità educante”.  In-
tanto sono stati arati i terreni 
per piantumare le coltivazioni 
primaverili e riattivati una 
trentina di orti in adozione, 
gestiti dalle famiglie del quar-
tiere, le quali per regolamento 
devono accogliere nella con-
duzione agricola un ragazzo 
autistico e consegnare una 
parte del raccolto ai magazzini 
della Cooperativa. 

“Terreni della discordia”: si profila una soluzione positiva 

tra Istituto agrario e Cooperativa Garibaldi 
di Gianni RIVOLTA

Foto di Franceoco Proietti Mercuri

DOPO LE PRESE DI POSIZIONE DELLE FORZE POLITICHE IN MUNICIPIO VIII, IN CAMPIDOGLIO E CITTÀ METROPOLITANA

La cura della terra, la terra che cura 

U
n piccolo angolo di paradiso incuneato 
nei terreni dell’Istituto agrario, è la 
Cooperativa Garibaldi.Vi si accede da 

via Morandini dopo l’ingresso del liceo Primo 
Levi. Andateci una mattina, ci si può fermare 
anche a pranzo, troverete ragazzi autistici 
che circolano liberamente, operatori, agricoltori 
urbani in un clima molto disteso e sereno.  
L’idea di questa Azienda agrituristica, diretta 

da Maurizio Ferraro, è nata nel 2010 dalla 
necessità di un gruppo di genitori di ragazzi 
autistici di creare un luogo dove i figli, una 
volta finita la scuola, avessero l’occasione di 
mettersi in gioco e lavorare.  

La grande novità è che i soci fondatori sono 
proprio loro, i ragazzi autistici, che si sono 
rimboccati le maniche ed hanno intrapreso 
diverse esperienze lavorative come curare 
l’orto, venderne i prodotti, occuparsi della 
trattoria e, all’occorrenza, hanno anche la pos-
sibilità di dormire in sede.  
In questi dieci anni di attività la Cooperativa 
è cresciuta divenendo la sede sperimentale di 

nuovi percorsi di abilitazione, formazione 
e avviamento al lavoro; il luogo in cui 
per la prima volta anche giovani adulti 
con disturbo dello spettro autistico con 
bisogno di supporto intensivo e ragazzi 
con disabilità intellettiva di grado diverso 
si affacciano al mondo del lavoro. 
Un nuovo modello di comunità in cui le 
persone con disabilità intellettiva anche 
grave possono partecipare attivamente 
ai processi produttivi, un luogo di inte-
grazione dove ciascuno condivide tempi 
e spazi con i pari, dai compagni di scuola 
ai tirocinanti universitari, dai volontari 

del Servizio Civile Nazionale ai professionisti 
dell'abilitazione, dai tecnici incaricati di operare 
all'interno dell'azienda, ai cittadini.  
Per informazioni visitate il sito:  
https://garibaldi.coop 

sfide della salute e le disugua-
glianze della società”.  
“C’è bisogno di una nuova vi-
sione di sistema, dalla sanità 
del territorio alla nuova orga-
nizzazione della rete ospeda-
liera — prosegue la nota con-
giunta — e di assumere nuovo 
personale a partire dalle ra-
gazze e dai ragazzi che in que-
sti due anni hanno contri-
buito, lavorando nei cosiddetti 
hub-vaccinali insieme agli 
operatori sanitari, a contenere 
lo sviluppo della pandemia. 

L’emergenza deve presto la-
sciare il posto a un modello 
sanitario più confacente alle 
esigenze del nostro tempo”. 
Anche Antonio Bertolini, sto-
rico medico di base della Gar-
batella, accoglie con soddisfa-
zione   l’evoluzione del Cto in 
centro di eccellenza, “ma tutto 
ciò va corroborato con perso-
nale adeguato non esclusiva-
mente ortopedico,serve la pre-
senza di medici di altre 
specialità per poter interve-
nire prontamente su even-
tuali altre patologie dei rico-
verati”. 
 
Simonetta Novi capogruppo in 

Municipio di Azione plaude 
all’accessibilità per il punto di 
primo intervento con dei di-
stinguo: “Se i cittadini dell’ 
VIII Municipio sono tornati 
ad avere internisti e non solo 
ortopedici nel punto di primo 
soccorso del Cto lo dobbiamo 
soltanto a loro, che dall’ aprile 
2020 hanno iniziato una bat-
taglia a colpi di ricorsi contro 
la miopia di Regione Lazio e 
ASL che in piena pandemia 
hanno deciso di togliere tutti 
gli specialisti e lasciare solo 
medici ortopedici a fronteg-
giare pazienti infartuati, per-
sone con crisi addominali, 
donne con minacce di aborto. 

Grazie a loro, il Cto è tornato 
ad essere quello che era riu-
scito a diventare dal 2008, 
dopo che ancora una volta la 
politica aveva deciso di chiu-
derlo”.  
Maurizio Buonincontro, con-
sigliere di Fratelli d’Italia sot-
tolinea che “la scelta del 
Pronto soccorso ortopedico è 
stata giudicata nettamente 
sbagliata dal Consiglio di 
Stato con evidente fallimento 
di chi ha invece insistito te-
stardamente in senso avverso 
(vertici regionali e della Asl). 
E' pertanto opportuno spin-
gere sul ripristino di Pronto 
Soccorso multispecialistico,  

non limitandosi al solo Punto 
di Primo Intervento che ap-
pare comunque non idoneo a 
garantire la dovuta assistenza 
emergenziale”.  
“A tal fine- prosegue il consi-
gliere - potrebbero essere uti-
lizzati i fondi straordinari del 
Decreto cura Italia e del 
Pnrr.Insisteremo inoltre a 
chiedere il rilancio a breve e 
medio periodo dell'intero no-
socomio quale struttura ospe-
daliera non solo ortopedica di 
riferimento per tutto il Di-
stretto Sanitario 8. Questo è 
ciò che è necessario per ri-
spondere alle esigenze del ter-
ritorio”.

Dalla Prima 

-Stefano Baiocchi
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A
rriva nel Municipio VIII 
il Presidio Sociale Iti-
nerante, un camper at-

trezzato a ufficio mobile con 
a bordo un’équipe di operatori 
sociali, un’infermiera e un 
operatore socio-sanitario. Ha 
iniziato a viaggiare nella città 
per intercettare e dare risposte 
alle persone che, a causa di 
una condizione di elevata fra-
gilità, non hanno la capacità 
o la possibilità di rivolgersi 
autonomamente ai servizi so-
ciali del territorio. A partire 
da una prima tappa di alcuni 
giorni in  piazza Bartolomeo 
Romano alla Garbatella si 
sposterà in seguito verso Tor-
marancia a disposizione degli 
abitanti dalle 9 alle 17 per al-
cune settimane. Il personale 
qualificato ha il compito di 
dare pronto intervento a tutta 
la cittadinanza e di allargare 
la rete istituzionale solleci-
tando una maggiore coopera-
zione con le associazioni locali, 
i comitati di quartiere, gli or-

ganismi del terzo settore, il 
volontariato e i servizi sanitari 
e ospedalieri in base alle ne-
cessità della persona indivi-
duate in un colloquio iniziale.  
Il nuovo servizio della Sala 
Operativa Sociale (SOS), inau-
gurato la mattina del 31 gen-
naio scorso dall'assessora alle 
Politiche sociali di Roma Ca-
pitale Barbara Funari, insie-
me alla cooperativa Nuova 
Sair che gestisce gli operatori 
impiegati, sarà presente a ro-
tazione nelle diverse aree della 
città.  
La prima tappa è stata Largo 
Preneste, nel quadrante est, 

dove per tre settimane ha rap-
presentato un presidio di in-
tegrazione e di promozione 
del multiculturalismo, che con-
traddistingue i quartieri li-
mitrofi, entrando in contatto 
con le categorie più in ombra 
e bisognose di un aiuto con-
creto: senza fissa dimora, an-
ziani in stato di abbandono, 
persone sole a grave rischio 
di marginalità o con proble-
matiche di dipendenze, minori 
esposti a situazioni di abuso 
e abbandono, minori stranieri 
non accompagnati, migranti 
e donne in difficoltà con figli 
a carico o vittime di violenza   

SERVIZI SOCIALI: UN CAMPER  

ITINERANTE PER I PIU’ FRAGILI 
di Riccardo CERVELLINI

Un grande corteo per l’anniversario  

delle Fosse Ardeatine 

D
opo due anni di 
pandemia i citta-
dini della Garba-

tella e del Municipio VIII 
scenderanno nuovamente 
in piazza il 23 marzo pros-
simo per ricordare i loro 
martiri alle Fosse Ardea-
tine. A manifestare sa-
ranno gli studenti delle 
scuole superiori del ter-
ritorio, in testa quelli del 
liceo Socrate di via Regi-
naldo Giuliani, ma un in-
vito al corteo è stato inol-
trato anche alle medie 
inferiori.  “Sì vorremmo 
fare il 23 mattina il gran-
de corteo che si faceva 
ante covid- assicura Lorenzo Giardinetti, il giovane presidente 
della commissione scuola in quota a Sinistra civica ecologista-
con la presenza di tutta la comunità educante, dell’ Anpi di 
zona e delle associazioni democratiche del territorio, i centri 
sociali. E ancora il 24 vorremmo organizzare un momento as-
sembleare all’aperto come quello avvenuto lo scorso anno a 
piazza Bartolomeo Romano davanti al murale di Enrico Mancini, 
per permettere a tutti i cittadini di poter partecipare ad un 
momento così significativo per la nostra comunità”. 
E’ sempre bene ricordarlo la Garbatella annovera tre martiri 
tra i 335 antifascisti trucidati dai nazisti il 24 marzo 1944 nel-
l’eccidio delle cave ardeatine. Quel giorno infausto, che segnò 
profondamente la storia di questa città, caddero sotto il piombo 
tedesco e sotto le mine fatte esplodere dopo le esecuzioni 
Enrico Mancini del Partito d’Azione abitante a via Percoto al 
terzo albergo e i fratelli Giuseppe e Francesco Cinelli del 
Partito comunista Italiano che abitavano in via A.Rubino.  A 
questi martiri la comunità della Garbatella, qualche mese fa, 
ha dedicato le pietre d’inciampo nei pressi delle loro abitazioni, 
perché la memoria rimanga sempre viva. 

Dalla Redazione

Marcella la centenaria 

 tra le Sgarbatelle 

M
arcella Brunetti ha 
scelto proprio l’8 mar-
zo, la Giornata Inter-

nazionale della Donna, per 
spegnere le prime cento   can-
deline della sua lunga vita. E 
per la grande occasione le sue 
nipoti hanno organizzato un 
pranzo in un ristorantino nel 
cuore della Garbatella, coin-
volgendo parenti e amici stret-
ti. Nata al Celio in via Annia 
l’8 marzo del lontano 1922, 
sette anni dopo si trasferisce 
con tutta la famiglia in via 
Roberto De Nobili al lotto 38, 
dove abita tuttora. Lucidissi-
ma e un tantino emozionata, 
tra un brindisi e una foto, 
Marcella ha aperto il cassetto 
dei ricordi dipingendo con po-
che pennellate il quadro dei 
tempi vissuti, lontani eppure 
così nitidi. Non si scorda nien-
te. La nascita del gruppo di 

Mutuo Soccorso delle Sgarba-
telle per opera di Angelinetta 
la “pesciarola” nell’osteria di 
Rascelli che all’epoca si tro-
vava in via De Nobili. La pre-
senza nel gruppo delle fonda-
trici di sua mamma Mercedes. 
Le gite che il gruppo organiz-
zava ogni anno a primavera 
ai Castelli Romani. Sul tor-
pedone potevano salire rigo-
rosamente solo donne, tappa 
in una osteria tipica, e via a 
grandi mangiate, bevute e 

canti tradizionali. Le Sgarba-
telle, che erano anche un grup-
po musicale, partecipavano 
alle tradizionali sagre di paese, 
dove vinsero la prima edizione 
del Festival Musicale dei Ca-
stelli Romani. Marcella è un 
fiume di ricordi: il papà Ro-

dolfo che va alla Maranella a 
caccia di rane, cibo prezioso e 
prelibato in quegli anni di ri-
strettezze e scarsità di ali-
menti. La processione del pri-
mo maggio a mezzanotte alla 
Madonna del Divino Amore 
con i grandi che procedono a 
piedi e i ragazzini sopra al 
carro di testa a cantare e a 
godersi la nottata speciale. 
Giunti a destinazione, dopo 
la fine della funzione religio-
sa,tutti a festeggiare con una 

bella scampagnata sull’erba. 
La comunione della figlia Ida 
nei primi anni cinquanta, al-
lietata, dalla presenza di Clau-
dio Villa, grazie a suo marito 
Luciano che lo conosceva per 
via della sua attività nel cam-
po delle scenografie di spet-
tacolo. Ecco il famoso cantante 
arriva su una Cadillac sfavil-
lante e, poiché il muretto di 
cinta era stato abbattuto in-
sieme alle reti di protezione, 
parcheggia la sua auto favo-
losa proprio sotto la loro pa-
lazzina tra i bambini festanti 
che circondano la vettura. 
Marcella, infine, ricorda tutti 
i suoi figli fatti nascere con 
l’aiuto della storica levatrice 
Italia, riferimento sicuro per 
metà Garbatella, fino a che 
non fu aperta la clinica Villa 
Letizia oggi Concordia. 
Alla fine del pranzo la bella e 
vispa Marcella si è alzata in 
piedi per ringraziare tutti per 
la loro presenza e il loro amore 
dimostrato in questi anni. 
Cara Marcella la Redazione 
ti fa tanti auguri per il tuo 
spirito, la tua presenza e la 
voglia di amare la vita giorno 
dopo giorno. 

C
i ha lasciati per sempre Oscar Cini, ex segretario della 
sezione Ostiense del Pci ed  ex operaio dell’Acea. Classe 
1930, Oscar è stato un militante di quella gloriosa 

sezione di via del Gazometro, che fin dal dopoguerra, ribolliva 
di operai del gas e facchini dei mercati generali come Alfredo 
Di Giovampaolo,Virgilio Bologna, Mario Mazzaferro, Fortunato 
Fondi, Lindoro Boccanera, Pio  Minù. Una pattuglia di antifa-
scisti che hanno lottato in clandestinità per liberarci dai nazi-
fascisti e consegnarci una società più democratica. Oscar Cini 
è stato anche membro  
del comitato federale 
di Roma rappresen-
tando la sezione più 
operaista della città, 
dove  militavano fi-
gure come Romolo 
Minù, Aurofranco Di 
Lino, Veio Boccanera 
e intellettuali del li-
vello di Mario Tron-
ti. 
 “ Oscar Cini- ricorda 
Massimiliano Smeri-
glio, europarlamen-
tare Pd- era parte di 
quella generazione di 
combattenti indomiti 
che aveva fame di 
vita, la militanza ma 
anche le risa, i viaggi, 
la curiosità, il vino e 
le osterie romane. Ha portato sempre con sé gli insegnamenti 
di mamma Teresa, antifascista e militante della rivista Noi 
donne. Pensando a Oscar e a quella generazione di comunisti 
proletari e scamiciati, protagonisti degli scontri a Porta San 
Paolo nel 1960, provo immediata una sensazione di cose belle. 
Lottavano e vivevano a pieni polmoni”.Ce lo ricordiamo anche 
con i calzoni corti a reggere, con la sorella Clara, la scala al 
papà Alfonso, mentre nell’aprile del 1948 con il pennello e la 
vernice rossa, faceva a via Basilio Brollo la famosa scritta del 
Fronte popolare democratico: “Vota Garibaldi, lista n°1”. La 
stessa scritta che ha resistito alle intemperie di tutti questi 
decenni e ai maldestri tentativi della sua cancellazione qualche 
anno fa, suscitando lo sdegno della popolazione della Garbatella.   

Addio Oscar Cini 

ex segretario Pci dell’Ostiense 
di Gianni RIVOLTA

di Giorgio GUIDONI

Cerchiata in rosso, Marcella insieme alle Sgarbatelle
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D
a oltre vent’anni opera 
nel mondo della sanità 
e del sociale, colta, pre-

parata, disponibile, vive il suo 
impegno come dovere civico. 
È la nuova Delegata del Sin-
daco nella Asl RM2, Monica 
Moriconi, 63 anni, funzionaria 
regionale presso la Segreteria 
della settima Commissione 
consiliare permanente Sanità 
presieduta da Rodolfo Lena. 
“Sono estremamente onorata 
per questa nomina e di fare 
parte di questa squadra gui-
data dal Sindaco Gualtieri” 
ha dichiarato. Insieme a lei 
sono stati designati anche Cor-
rado Bibbolino per la Asl RM1 
e Giuseppina Maturani per 
la Asl RM3. I Delegati hanno 
funzioni di verifica, contribui-
scono alla definizione dei piani 
programmatici sanitari per 
conto del Primo cittadino, ten-
gono i rapporti con i direttori 
delle Aziende sanitarie locali 
e dei Municipi oltre ad occu-
parsi delle Conferenze Sani-
tarie. Il tutto a titolo gratuito. 
“La cosa più importante di 
cui mi occuperò è l’integra-
zione sociosanitaria. Intendo 

segnalare al Sindaco le zone 
in cui il desiderio di salute 
dei cittadini viene disatteso e 
individuarne i motivi, perché 
il mancato accesso alle cure o 
il diritto negato ad esempio 
ai ragazzi disabili per un pro-
getto di vita indipendente rap-
presentano delle ferite gravi 
per tutta la comunità e creano 
profonde diseguaglianze” 
La Asl RM2 è la più grande 
di Roma, ha un bacino di uten-
za di un milione e trecentomila 
abitanti, pari al 45% della po-
polazione comunale. Compren-
de molte grandi strutture 
ospedaliere fondamentali per 
i cittadini e sei Municipi, dal 
IV all’VIII, con alcune zone 
dove incidono situazioni sociali 
molto difficili, che hanno gran-
di ripercussioni sul piano socio 
sanitario. “Un territorio così 
grande da far tremare i polsi. 
Questi due anni di pandemia 
— spiega Moriconi — hanno 
peggiorato ulteriormente la 
criticità dei servizi dell’età 
evolutiva e della salute men-
tale, che già arrancavano sia 
per difficoltà numeriche che 
logistiche che di personale, 

quindi diventa urgente pre-
stare particolare attenzione 
alla diagnosi precoce dei ra-
gazzi che hanno bisogno di 
assistenza e sostegno. Basti 
pensare che ci sono stati dal 
30 al 40 per cento in più di 
accessi dei giovani per salute 
mentale ai Pronto Soccorso e 
il 30 per cento in più di tentati 
suicidi e atteggiamenti auto-
lesionistici, per non parlare 
dei disturbi a livello alimen-
tare”.La pandemia ha anche 
dimostrato l’importanza della 

sanità territoriale, per la quale 
il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza sarà un passaggio 
decisivo. “La nostra Regione 
è stata un’eccellenza nella lot-
ta al Covid perché radicata a 
livello locale più che altre re-
altà del Paese.  Ma ora siamo 
al centro di una rivoluzione — 
sottolinea la neodelegata — 
abbiamo l’occasione di trasfor-
mare le nostre aziende sani-
tarie con la costruzione di im-
portanti realtà. Nel program-
ma del Sindaco Gualtieri tra 

le priorità c’è quella di una 
sanità più vicina ai cittadini: 
con i fondi del Pnrr si molti-
plicherà la presenza dei pre-
sidi nei quartieri grazie alle 
Case e agli Ospedali di pros-
simità, nella Asl RM2 ne sono 
previste ben 24. Ma i finan-
ziamenti verranno utilizzati 
anche per acquistare macchi-
nari ad altissimo coefficiente 
tecnologico e per fare diagnosi 
a distanza con la telemedicina”   
Anche il Presidente della Com-
missione Sanità Rodolfo Lena 
si è congratulato con i neode-
legati a cominciare dalla Mo-
riconi: “Sono certo che, grazie 
alle competenze maturate, 
svolgerà un ottimo lavoro, in 
un territorio particolarmente 
nevralgico sia per la sua va-
stità che per la presenza di 
strutture ospedaliere impor-
tanti.  
Un ruolo strategico che, oltre 
a rappresentare un valore ag-
giunto per l’amministrazione 
di Roma Capitale, sarà un va-
lido punto di raccordo con le 
attività della Regione Lazio 
nell’ambito della sanità e delle 
politiche sociali”. 

Asl Rm 2: Monica Moriconi  

è la nuova delegata del sindaco Gualtieri 
di Sandra  GIROLAMI

 TRA LE SUE PRIORITÀ L’INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA 

Sanità sul territorio:  

tre nuove Case di Comunità 

N
ovità in tema di Sanità 
nell’ottavo Municipio. 
Con i fondi del Pnnr 

(Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza) la Regione Lazio 
attiverà, in collaborazione con 
la Asl Roma 2, 3 Case di Co-
munità, 1 Ospedale di comu-
nità e 1 Centrale operativa 
territoriale. Un nuovo scenario 
nel quale i concetti di prossi-
mità, multidisciplinarietà e 
multiprofessionalità saranno 
legati strettamente a quello 
di salute. Andiamo per ordine. 
Le Case di Comunità, strut-
ture dove il cittadino potrà 
trovare tutti i servizi sanitari 
di base, il medico di Medicina 
generale, il pediatra, gli spe-
cialisti ambulatoriali e altri 
professionisti saranno realiz-
zati in via Malfante n. 35 (Ar-
deatino), via San Nemesio n. 
21 (Garbatella) e in via Casale 
de Merode n. 8 (Tormarancio). 
Qui verrà realizzato anche un 
Ospedale di comunità, ossia 
una struttura sanitaria della 
rete territoriale a ricovero bre-
ve e destinata a pazienti che 
necessitano di interventi sa-
nitari a bassa intensità clinica, 
dando nuova vita allo “sche-

letro” del San Michele. La 
Centrale operativa, ossia un 
hub tecnologicamente avan-
zato per la presa in carico del 
cittadino e per il raccordo tra 
servizi e soggetti coinvolti nel 
processo assistenziale, sarà 
allestita, infine, in viaSan Ne-
mesio n.21. 
La riorganizzazione sanitaria 
nel distretto VIII va di pari 
passo con una riformulazione 
nell’intera Asl Roma 2 con 
l’attivazione totale di 7 Cen-
trali operative territoriali, di 
23 Case e di 4 Ospedali di co-
munità, dell’adeguamento si-
smico degli ospedali e del raf-

forzamento tecnologico della 
rete ospedaliera con l’acquisto 
di 18 nuove apparecchiature 
di ultima generazione.Questo, 
in sintesi, il piano che sarà fi-
nanziato dalla Regione Lazio 
con 78milioni di euro. L’inve-
stimento fa parte del più am-
pio piano riorganizzativo della 
Sanità laziale che vede impe-
gnati 700 milioni di euro fino 
al 2026.  
Il territorio si trasformerà così 
in porta di accesso alle cure e 
perno intorno a cui costruire 
risposte adeguate e persona-
lizzate ai bisogni di salute dei 
cittadini

D
a una emer-
genza all’al-
tra. Prima il 

Covid ora anche la 
guerra in Ucraina. 
Da qualche giorno 
si è rimesso in 
moto Municipio so-
lidale, il servizio di 
assistenza per i bi-
sognosi coordinato 
da una fitta rete 
di associazioni di 
volontariato terri-
toriali, che durante 
le fasi più acute della pandemia ha consegnato centinaia di 
pacchi alimentari alle famiglie in difficoltà. La dichiarazione 
del presidente Ciaccheri chiama tutti a raccolta per rispondere 
ai tanti profughi ucraini in fuga dalla guerra: “Davanti ad 
una nuova immane tragedia umanitaria dobbiamo mettere in 
campo tutte le nostre forze. I canali del centralino solidale e 
della mail del Municipio sono attivi per raccogliere disponibilità 
e recepire informazioni su dove consegnare beni di prima ne-
cessità. Come in ogni guerra 
la tragedia più grande tocca 
direttamente la popolazione 
civile e i bambini, a cui man-
cano i beni primari”. 
Per donazioni e/o disponibilità 
di volontari chiama lo 
0640060606 lunedì e merco-
ledì dalle ore 9 alle 18, mar-
tedì dalle 14 alle 18 e giovedì 
dalle 9 alle 13; oppure scrivi 
alla mail municipio 
solidale@gmail.com 

Riattivato Municipio solidale 

di FrancescaVITALINI

L’area destinata alla realizzazione di una struttura sanitaria
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È
 uscito a giugno 2021 “Omicidio 
alla Garbatella: Un nuovo caso 
per l’ispettore Proietti”, noir, 

scritto da Luana Troncanetti, per Fra-
telli Brilli editore di Genova (14,90 
euro).  
Con la penna usata come un cesello, 
che va a scolpire puntualmente le pa-
role in una narrazione molto attenta, 
la scrittrice racconta un terribile av-
venimento: l’uccisione di una giovanis-
sima, Prudence, che avviene in una 
delle vie che portano a piazza Sant’Eu-
rosia.  
Il romanzo si sviluppa con un ritmo 
vivace, incalzante, così com’è l’autrice 
dal vivo, attraverso il quale vengono 
delineati personaggi a tuttotondo, con 
i loro pensieri, i sentimenti e le mille 
fragilità. Primo tra tutti Paolo Proietti, l’ispettore 
che gira ed indaga il territorio con la sua amata 
“Chicca”, la sua rombante Guzzi rosso fuoco. Con 
forza emerge anche la romanità della Troncanetti: 
il suo sentire la città nei dialoghi, nel racconto dei 
luoghi di Garbatella e del quadrante ex industriale 
dell’Ostiense e in un vedere Roma con uno sguardo 
pieno di amore e di comprensione, ma crudo e scon-
solato di fronte al male che vi si nasconde.  
 
Il giallo è il sequel di “I silenzi di Roma. La prima 
indagine dell'ispettore Proietti”, pubblicato nel 2019 
e con il quale Luana Troncanetti si è classifica se-
conda al Premio Letterario città di Ladispoli in quel-
l’anno. 
Parliamo del suo ultimo romanzo con lei. 
 
Perché hai scelto per questo secondo romanzo Gar-
batella e il quadrante ex industriale dell’Ostiense 
come ambientazione? 

Avevo già deciso di spostarmi nelle zone del-
l’Ostiense, di Magliana e Marconi perché ne “I si-
lenzi di Roma”, la prima indagine dell’ispettore Pro-
ietti, offro uno spaccato del centro storico. Per il 
secondo caso volevo dedicarmi a quelle zone della 
Capitale altrettanto affascinanti e meno note. C’è 
anche un motivo aggiuntivo:  
nel 2020 diverse penne romane, fra le quali la mia, 
avrebbero dovuto collaborare -   ciascuna con un 
breve racconto - alla realizzazione di un sito cele-
brativo per i cento anni della Garbatella. Il Covid 
ha spazzato via ogni festeggiamento sia in presenza 
che online ma “Annàmo?”, il mio contributo al pro-
getto, è stato la scintilla che mi ha fatto innamorare 
del quartiere. Così, ho deciso di renderlo scenario 
dell’omicidio di Prudence.   
 
Quanto tempo ti ha preso lo studio dei luoghi? 
In linea generale non sviscero i particolari delle 
ambientazioni, credo che ciò sottragga potenza alla 

penna. Faccio agire i luoghi tramite i 
personaggi, mi aiutano molto i dialo-
ghi, ma anche le scene mute dove 
qualcuno si muove nell’ambito di uno 
spazio. È il come lo fa a creare la ca-
ratterizzazione, spesso le parole sono 
superflue. Per scrivere “Annàmo?”, 
conta appena due cartelle, sono state 
sufficienti un paio d’ore di documen-
tazione online. Per una narrazione di 
più ampio respiro le successive ricer-
che sul Web erano inadatte; non mi 
davano nulla e nulla avrei potuto tra-
smettere io al lettore. I luoghi andreb-
bero vissuti o perlomeno “respirati” 
per raccontarli con un minimo di ve-
ridicità.  Ho chiesto a Luciana De 
Rosa, Garbata doc, di farmi da Cice-
rone per mezza mattinata nella parte 

più caratteristica di un quartiere che conoscevo sol-
tanto grazie ai simboli più famosi. Non avrei mai 
immaginato che Roma custodisse un mondo a parte, 
i vecchi lotti e chi li abita mi hanno incantata.  
 
Nella parte finale del libro si comprende che il ro-
manzo è il secondo volume di una serie. Quando il 
terzo? 
Le tempistiche variano in virtù delle fasi tecniche 
che separano la consegna del manoscritto dalla pub-
blicazione. Non sono una scrittrice prolifica, ciò che 
mi rallenta è la documentazione quasi maniacale, 
la cura con cui scelgo le parole e la scarsità di tempo. 
Fra l’uscita del mio primo romanzo e del secondo, 
per dirti, sono trascorsi due anni. Nonostante ciò, 
la versione ebook de “I silenzi di Roma” si mantiene 
stabile nella classifica dei cento noir più venduti su 
Amazon. Così, commossa e stupita dal risultato, mi 
dico che forse vale la pena lavorare assecondando i 
miei tempi. 

di Francesca VITALINI

Un noir ambientato alla Garbatella 

“P
 reparare e mettere in 
posa 200 metri quadri 
di vetrate colorate è 

stato un lavoro difficile e im-
pegnativo. Ma il risultato è 
stato davvero gratificante. 
Contribuire a far tornare al-
l’antico splendore un edificio 
dell’800 è stato incredibile e 
meraviglioso.”  Donata Longo, 
artigiana e artista, spesso 
ideatrice dei disegni delle sue 
vetrate, racconta di questo 
prestigioso lavoro con la luce 
della passione negli occhi. La 
sua Vetreria Artistica Pigreco 
di via Via Giacomo Biga, pro-
prio dietro l’ex mercato co-
perto della Garbatella, è ve-
nuta recentemente alla 
ribalta in occasione della ria-
pertura dell’edificio della 
Serra Moresca dentro Villa 
Torlonia sulla Nomentana, di 
proprietà del Comune di 
Roma. Proprio nell’ambito di 
tale progetto di restauro, Pi-
greco  ottiene nel 2008 la com-
messa per le vetrate che la 
impegnerà fino al 2011.  
A dicembre 2021,infatti, dopo 
un restauro durato 14 anni è 
stata finalmente riaperta al 
pubblico l’estrosa costruzione 
arabeggiante voluta dal prin-
cipe Alessandro Torlonia 
(1800-1886). 
Progettata dall’architetto ve-
neto Jappelli nel 1839, la 
serra sorprendeva ospiti e vi-

sitatori per le sue forme mo-
resche e per l’utilizzo di ma-
teriali all’epoca scarsamente 
impiegati nello Stato Pontifi-
cio: la ghisa e il vetro. All’in-
terno, filtrata da splendide 
vetrate multicolore dalle 
forme orientali, la luce del 
sole andava a scaldare un 
giardino d’inverno nel quale 
avevano trovato sede piante 
all’epoca sconosciute ai più 
come l’ananas, l’aloe e l’agave. 
Dopo essere stata la resi-
denza di Mussolini dal 1925 
al 1943, Villa Torlonia e le 
sue costruzioni divennero, dal 
giugno del 1944, una delle 
sedi degli alleati che avevano 
liberato Roma. Ritornata alla 

famiglia Torlonia, la Villa 
venne acquistata dal Comune 
di Roma nel 1977 e riaperta 
al pubblico l’anno seguente. 
Tutti gli edifici della villa però 
avevano subito nel tempo 
danni gravissimi e solo dagli 
anni ’90 è iniziata l’opera di 
restauro. 
Per la Serra Moresca erano 
rimasti in piedi solo i muri 
perimetrali, essendo nel 
tempo crollato il soffitto, di-
strutte le vetrate, scomparsi 
gli arredi e cresciuta al suo 
interno una fitta vegetazione 
spontanea. 
E’ in questo quadro d’insieme 
che la Vetreria Pigreco ot-
tiene l’incarico di ricostruire 

le vetrate un tempo esistenti.  
Donata Longo, autodidatta, 
inizia la sua attività nel 1975 
nel rione Monti. Oltre che a 
Roma, nel 1985 apre un labo-
ratorio di vetrate artistiche 
ad Atene in Grecia, realiz-
zando opere di alta qualità in 
entrambi i paesi. 
Nel tempo matura una note-
vole esperienza nel settore 
utilizzando anche suoi disegni 
o di altri artisti, per chiese, 
ospedali, edifici pubblici e pri-
vati. Tra le varie opere di ri-
lievo realizzate da Pigreco in 
Italia ci sono la vetrata per 
l’Ospedale Villa San Pietro di 
Roma e il restauro di quelle 
di una sala del Quirinale. 

Tornata in Italia Donata 
Longo trasferisce il suo labo-
ratorio al Pigneto per poi spo-
starsi alla Garbatella ed è an-
cora innamorata del suo 
lavoro:” Quando faccio una 
vetrata, sono ancora affasci-
nata dagli effetti che la luce 
produce attraversandola e mi 
sorprende la bellezza dell’ef-
fetto luminoso”. 
Circondata dai suoi strumenti 
di lavoro, nel suo laboratorio 
oltre alle vetrate a piombo 
Donata realizza con lo stesso 
materiale anche mosaici, lam-
pade, specchi, piatti e altri og-
getti e tiene corsi per appren-
dere l’antica arte della 
lavorazione del vetro. 

di Enrico RECCHI

La Vetreria artigianale Pigreco restaura  

le vetrate della Serra Moresca a Villa Torlonia
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Visita il sito 

 
WWW. caragarbatella.it

E
rano gare sportive ma 
anche occasioni per feste 
e incontri mondani le 

riunioni di Tiro a volo sui 
Colli di San Paolo, in località 
Garbatella. Nei primi anni 
del Novecento principi, conti 
e marchesi si sfidavano al-
l’ultima cartuccia, massacran-
do decine di  inermi e impau-
riti piccioni sotto gli occhi 
delle dame “Belle Epoque” di-
stratte e un po’ annoiate. Le 
cronache sono raccontate nelle 
pagine sbiadite dei settimanali 
e delle riviste di allora, come 
“La Stampa Sportiva” di To-
rino. 

Negli stessi anni, ancora pri-
ma dell’edificazione della Bor-
gata Concordia, che porterà 
alla costruzione della città 
giardino intorno a Piazza Be-
nedetto Brin, la zona della 
Garbatella era un’amena lo-
calità rurale caratterizzata 
da piccole alture, i Colli di 
San Paolo, attraversati da 
marrane e strade sterrate, 
poco più che sentieri, sulle 
quali si affacciavano gli in-
gressi delle vigne e degli orti 
con gli annessi casali di cam-
pagna. Sullo “stradone”, la 
via Ostiense che collegava 
Porta San Paolo con la basilica  

omonima, si aprivano invece 
i portali delle ville signorili, 
appartenenti alle famiglie no-
biliari come i Torlonia e alla 
borghesia arricchita dei mer-
canti di campagna. 
Una di queste collinette è an-
cora lì e si può raggiungere a 
piedi muovendo da piazza 

Giancarlo Vallauri, salendo 
su per via David Salinieri per 
arrivare, transenne permet-
tendo, su una piazzola da cui 
si gode un’ampia visuale sulla 
via Ostiense, sul ponte Setti-
mia Spizzichino, sugli ex Mer-
cati Generali e sul Parco dei 
Caduti del Mare. Su questo 
rilievo, che dal 1940 ospita 
l’Istituto Suore Ancelle del 
Santuario, in precedenza si 
trovava Villa Polverosi, resi-
denza di villeggiatura di per-
sone facoltose, appartenuta 
alla famiglia Torlonia. E pro-
prio per la sua particolare 
conformazione orografica era 
stata scelta come sede di uno 
stand della Società di Tiro a 
Volo “Roma”, in cui venivano 
organizzati eventi mondani 
e tornei sportivi.  
Nel numero della rivista ci-
tata risalente al febbraio 1906 
si parla dell’evento “Gran Tiro 
Roma” appena tenuto alla 
Garbatella: “(…) uno stand 
bellissimo e sempre affolla-
tissimo di soci e di spettatori. 
Oltremodo interessante il 
Gran Tiro Sette piccioni han-
dicap, con 6.000 lire di premi, 
vinto dal conte Grasselli-Bar-
mi, secondo classificato il prin-
cipe Del Drago, terzo il conte 
Czernin”. L’articolo si dilunga 
poi su dettagli che oggi risuo-
nano piuttosto macabri, ma 
che ci danno un’idea della so-
cietà di allora. I partecipanti 
all’evento sono nobili dai co-
gnomi altisonanti tra i quali, 
oltre ai già citati, troviamo 
Altieri, Sacchetti, Odescalchi, 

Remy, de Lazara, Merghi, Spi-
nola. L’articolista chiosa: “… 
dopo i primi cinque giri sono 
rimasti in gara 21 degli iscrit-
ti, e a tal punto erano stati 
colpiti 205 piccioni dei quali 
177 erano caduti in rete e gli 
altri erano andati a cadere 
fuori o continuarono nella loro 

via per essere uccisi poco lungi 
dai numerosi cacciatori che 
per l’occasione erano appostati 
nei dintorni dello stand”. 
In effetti, anziché “Tiro a Volo” 
sarebbe stato più appropriato 
chiamarlo “Tiro al Piccione”, 
una “specialità” non olimpica 
in cui si gareggiò, unica volta 

nella storia, alle Olimpiadi di 
Parigi del 1900.  
Ma quello di villa Polverosi 
non era l’unico sito per il tiro 
a volo alla Garbatella. Si spa-
rava anche a Villa Rosselli, 
costruita dal nobile senese Fi-
lippo Sergardi nei primi anni 
del 1500 sulle rovine di una 
casa romana del I secolo. Am-
pliata e ristrutturata dall’ar-
chitetto Innocenzo Sabbatini 
nel 1927 diventò la Scuola dei 
Bimbi a piazza Longobardi. 
 Sul quotidiano La Stampa 

del 19 febbraio 1907, infatti, 
è riportato “… Nello stand 
della Garbatella della Società 
di tiro a volo di Roma si svolse 
il IV Campionato sociale che 
richiamò moltissima gente. 
Riuscì un convegno signorile: 
molte eleganti signore ralle-
grano l’attesa della gara in 

cui i migliori fucili si dispu-
tarono i ricchi premi. Notate 
la principessa Potenziani Pa-
padopoli, la contessa Balde-
schi, la signorina Serlupi, don-
na Nicoletta Grazioli, la con-
tessa Leonardi, la contessa 
Arrivabene, la marchesa Fi-
lippa Bourbon del Monte, le 

signorine Spinola, la marchesa 
Theodoli e moltissime altre. 
Tra i soci il principe D’Antoni, 
i sig. Vitalini, Giorgi cav. Boc-
cardo, Roesler Franz, …”.   
Anche il celebre illustratore 
Ettore Franz Roesler, autore 
della memorabile collezione 
di 120 acquerelli “Roma Spa-
rita”, era presente a questo 
evento. Fu una delle ultime 
uscite pubbliche: nato a Roma 
il giorno 11 maggio 1845, 
scomparirà  appena due mesi 
dopo nel marzo del 1907. 

Quando sui colli della Garbatella  

si praticava il Tiro a volo 
di Giorgio GUIDONI

Riviste e quotidiani del 1906

LE COMPETIZIONI SPORTIVE SI TENEVANO NEGLI STAND A VILLA POLVEROSI E VILLA ROSSELLI 

Una vista attuale della collinetta su via Salinieri  (da Google Maps)

Mappa Istituto Geografico Militare 1925

Mappa I.G. De Agostini del 1930
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Calcio terza categoria:  

Garbatella, San Paolo e Tormarancio al giro di boa
di Giuliano  MAROTTA

U
 n girone di calcio a un-
dici che non può pas-
sare inosservato con: 

Vis Garbatella, VirtusTorma-
rancio e Real San Paolo. Pa-
zienza se si parla solo di terza 
categoria, perché in qualsiasi 
fascia si gioca, il sapore dello 
sport è speciale se si affronta 
la squadra del quartiere ac-
canto. 
In questa stagione, le tre so-
cietà si sono ritrovate insieme 
nel girone C, a lottare per con-
quistare la miglior posizione 
ci sono dodici squadre e, salvo 
ripescaggi, soltanto la prima 
classificata avanza in seconda 
categoria. 
Giunti quasi al termine del 
girone di andata, i verde-nero 
della VIS GARBATELLA oc-
cupano il quinto posto in clas-
sifica. Una società fondata 
due anni fa e che per la prima 
volta è iscritta al campionato 
federale, è composta di ra-
gazzi molto giovani, per la 
maggior parte classe 2003. 
Vanta una delle migliori di-
fese del girone, grazie ai voli 
del portiere Gabriele Longo e 
alla tenacia dei difensori cen-
trali Luca Clementi e Ahmed 
ZeinEldin. La squadra è di 
casa al campo Mario Tobia, 
presso Lungotevere Dante 
311, ed è allenata da mister 
Emanuele Scapigliati, esperto 
allenatore che adatta il gioco 
in base agli avversari di gior-
nata. Elemento di spicco della 
formazione, il capitano Mat-
teo Marrella, attualmente il 
miglior marcatore del campio-
nato con tredici reti realiz-
zate. 

Al decimo posto in classifica 
troviamo invece la VIRTUS 
TORMARANCIO, fondata un 
anno fa, ma con alle spalle 
l’eredità della storica squadra 
sciangaina; tra i giocatori 

spiccano, infatti, i nomi di 
Leonardo Diamanti, Federico 
Provenzano, Emanuele Lisa e 
del mediano Lorenzo Verte-

chy, veterani di categoria 
giunti fino alla prima con le 
precedenti società. Gli ama-
ranto-nero si allenano invece 
allo stadio Guglielmo Fiorini, 
in via Costantino 6. Dopo un 

avvio di campionato difficile, 
stanno risalendo la classifica 
grazie al lavoro dell’allenatore 
Mario Bolletti e della giovane 

coppia d’attacco formata da 
Francesco Marotta e Patrick 
Seketa.  La squadra potrà in 
più contare sui nuovi innesti, 
ossia il portiere Ghersevich e 
il pendolino Cristian Mon-
teiro.  
Fanalino di coda, con un solo 
punto in classifica, c’è il 
REAL SAN PAOLO, società 
fondata cinque anni fa, che da 
sempre si contraddistingue 
per l’impegno sociale. La 
squadra utilizza, infatti, le di-
namiche sportive per l’inclu-
sione di giovani che vivono 
condizioni di disagio econo-
mico o sociale e che non 
avrebbero i mezzi necessari 
per la partecipazione a tornei 
giovanili. Quest’anno anche il 
Real San Paolo vede l’esordio 
in terza categoria, e per i 
giallo-neri di Giuseppe De 
Rossi, allenatore navigato, il 
campo di riferimento è il cir-
colo sportivo Fonte Park, in 
via Ugo Inchiostri 110 a 
Fonte Meravigliosa. Con una 
squadra di circa quaranta 

iscritti e con età media in-
torno ai trentuno anni, a spic-
care è il nome di Giuliano 
Bianchi, il presidente/gioca-
tore, che oltre a smistare pal-
loni sulla trequarti è anche il 
primo amministratore della 
società. La squadra sta inten-
sificando gli allenamenti per 
migliorare la posizione in 
classifica, potrà contare an-
cora sui goal della punta Ni-
colas Venti, sull’esperienza 
del suo capitano, il difensore 
centrale Fabrizio Perosini, e 
sulle parate dei due portieri 
che si avvicendano in base 
alle partite: il veterano Anto-
nio Vozzolo e il giovane pro-
mettente Valerio De Maria.  
Negli scontri diretti, il Real 
San Paolo ha perso in casa 1-
7 con il Tormarancio e 0-5 con 
Garbatella, mentre è finito in 
parità 3-3 il derby tra Torma-
rancio e Garbatella, una par-
tita ricca di emozioni con tre 
goal su calcio di rigore e con 
il risultato in bilico fino all’ul-
timo minuto. 

C
ontinua con 
grande successo, 
entusiasmo e 

partecipazione da par-
te dei nostri lettori, il 
concorso “Indovina la 
foto”. Nell’ultimo nu-
mero di dicembre sono 

arrivate tante risposte, 
ci sono stati tre vinci-
tori, ne sono stati pre-
miati solo due, Andrea 
Pioppi e Maria Prin-
cipato, il primo classi-
ficato non era presen-
te. 

Questa volta proponia-
mo una foto ricordo di 
un battesimo, svilup-
pata il 4 luglio 1943. I 
lettori dovranno indo-
vinare in quale lotto è 
stata scattata la foto. 
E chissà se fra i nostri 

lettori non ci sarà qual-
cuno in grado di sve-
lare anche il nome 
del/la bambino/a bat-
tezzato/a, o se siamo 
fortunati addirittura 
incontrarlo/a di perso-
na. Spedite le vostre 
risposte all’indirizzo 
mail redazione@cara-
garbatella.it.  

I primi tre classificati 
nell’ordine saranno 
premiati dalla Reda-
zione con le pubblica-
zioni di Cara Garba-
tella: “Garbatella 100, 
il racconto di un seco-
lo”, “Dalla Villetta ai 
Gazometri”, “Quader-
no della Resistenza 
Garbatella-Ostiense”. 

“Indovina la foto”

La squadra del Virtus Tormarancia

La squadra del Real San PaoloLa squadra della Vis Garbatella in maglia verde 
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U
n ring, dei sacchi, le 
corde per saltare ap-
pese: nient’altro. Alla 

Team Box della Montagnola 
non si trovano centinaia di at-
trezzi da palestra. Esiste solo 
il pugilato, ma forse è proprio 
per questo che i risultati ar-
rivano sempre. E dove ci sono 
grandi atleti non mancano 
grandi allenatori.  
Italo Mattioli, fondatore in-
sieme a Luigi Ascani della fa-
mosa palestra di Roma sud, 
ha ricevuto dalla boxeringweb 
il premio di allenatore del-
l’anno.  
Quando andiamo a trovarli 
per l’intervista, non appena 
aver saputo del premio, incon-
triamo sia Italo che Gigi sotto 
le corde del ring a seguire il 
primo allenamento di una 
lunga giornata. “Alza i go-
miti!” Grida uno verso i ra-
gazzi. “Perché te sei fermato? 
Forza continua!” Grida l’altro. 
Poi si girano entrambi, e non 
appena ci vedono: “Eccoli! 

Avete deciso de rispolverà 
Cara Garbatella eh!” Già, 
dopo ben un anno. Ma non 
siamo qui per parlare di que-
sto. Così chiediamo subito a 
Italo come sia arrivato a vin-
cere il premio di allenatore 
dell’anno. 
Lui, prontamente risponde 
che in palestra c’è nato. Per-
ché suo nonno era un maestro 

di pugilato, così fin da piccolo 
iniziò a masticare cazzotti e 
sudore. Poi si sposò molto gio-
vane, divenne infermiere al 
San Camillo e mise lo sport 
da parte per un po’. Ma lon-
tano dai guantoni non durò 
molto, così ricominciò ad al-
lenarsi alla Preneste Ring, e 
già lì, il maestro Sergio Na-
tale gli propose di prendere la 

tessera per insegnare: “ma io 
il maestro non lo volevo fare, 
per nessun motivo! Perché co-
noscevo tutti i sacrifici”. 
Cos’è che ha fatto cambiare 
idea a Italo? Forse una serie 
di circostanze, o forse, questo 
mestiere ce lo aveva nel san-
gue da sempre. Le cose anda-
rono così: girando per varie 
palestre Italo entrò a far 
parte dell’Accademia pugili-
stica Trastevere. Lì conobbe 
Massimo Sisani, storico mae-
stro del pugilato romano che 
è venuto a mancare nel 2019. 
“Lì Massimo iniziò a darmi le 
chiavi della palestra, mi diede 
talmente fiducia che l’unico 
mio modo per contraccam-
biare era aiutarlo ad allenare 
i suoi atleti”. Così Italo prese 
la tessera da allenatore. Dopo 
circa 10 anni il locale della 
Trastevere venne tolto alla 
Società. “Allora io e Gigi, che 
ci conoscevamo da una vita, 
entrambi cresciuti alla Gar-
batella e amanti del pugilato, 

decidemmo di cercare una 
nuova palestra”.  
Inizialmente, quella che oggi 
è la Team Boxe, era un luogo 
abbandonato, pieno di calci-
nacci, scatoloni e polvere. E 
nel 2003 Italo e Gigi, dopo es-
sersi rimboccati le maniche e 
aver tirato su quello che è l’at-
tuale impianto, iniziarono la 
loro avventura di traguardi e 
tante soddisfazioni. “Ormai 
sto più con lui che con mi 
moje”, ride Gigi guardando il 
collega e consapevole di dire 
la verità. Poi aggiungono: 
“Quello che ci unisce qui è la 
passione, ma soprattutto il 
fatto che questo posto non ha 
barriere né etniche né sociali, 
non ha colori politici, nessuna 
appartenenza. Qui si fa sport 
sano, con principi morali che 
ogni giorno cerchiamo di in-
segnare ai ragazzi e chiunque 
è il benvenuto: dai campioni 
del mondo come Giovanni De 
Carolis a chi non è ancora mai 
salito sul ring”.

 Italo Mattioli targato Team Boxe è l’allenatore dell’anno
di Ilaria PROIETTI MERCURI

Italo Mattioli, fondatore della Team Boxe insieme a Luigi Ascani 

“H
o iniziato a praticare 
questo sport per cu-
riosità, non avevo 

neanche intenzione di fare 
l’agonista” confessa l’ex cam-
pione del mondo supermedi 
Giovanni De Carolis, ad oggi 
l’ultimo italiano ad aver con-
quistato la cintura iridata 
della WBA. “Il consiglio che 
posso dare è di provare e di 
continuare a farlo finché si ha 
voglia e passione. Molti par-
lano di sacrificio ma per me 
si tratta di essere disposti a 
fare determinate cose per rag-
giungere un obiettivo” - e spe-
cifica - “Ora abito a 60 chilo-
metri di distanza ma continuo 
a salire sul ring in questa pa-
lestra ogni giorno perché solo 
qui mi sento in questo modo”. 
Il campione mondiale sottoli-
nea l’importanza di essere cir-
condati da allenatori prepa-
rati e motivati: “Pur gestendo 
una palestra popolare i mae-
stri Mattioli e Ascani sono 
riusciti a lavorare al meglio 
ottenendo grandi risultati. Ol-
tre ai miei, anche quelli di 

tanti altri pugili sia dilettanti 
che professionisti”. Giovanni 
è un fiume in piena: “Sono qui 
da quasi vent’anni e capisco 
bene l’importanza della per-
sona e del maestro rispetto 
alla struttura. Sono state an-
che apportate diverse miglio-
rie all’impianto per accogliere 
sempre al meglio i giovani”. 
Infatti  la “Team Boxe” di via 
Pico della Mirandola,tra su-
dore e guantoni, continua a 
sfornare campioni e giovani 
promesse da ormai quasi ven-
t’anni ritagliandosi nel tempo 
una posizione di primo piano 
nel panorama pugilistico ro-
mano e nazionale. Spiccano, 
tra gli altri, atleti del calibro 
di Mattia Faraoni, kickboxer 
e campione italiano di boxe 
dei pesi massimi leggeri e 
“the Gladiator” Guido Via-
nello, che, dopo aver calcato 
il quadrato del Madison 
Square Garden di New York, 
attualmente vive e combatte 
negli Stati Uniti per la Top 
Rank Boxing del mitico Bob 
Arum.  

Altri due nomi caldi tra i pro-
fessionisti targati Team Boxe 
sono i giovani talenti Pietro 
Rossetti, classe ’98 e Damiano 
Falcinelli del ’93. Il primo, 
detto “The Butcher” ossia il 
macellaio, soprannome eredi-
tato dalla precedente espe-
rienza lavorativa, nonostante 
la giovane età ha già dispu-
tato 14 incontri  con 13 vitto-
rie e una sconfitta e sarà il 

prossimo sfidante al titolo ita-
liano della categoria pesi wel-
ter. Ci ha raccontato in breve 
il suo percorso e cosa significa 
fare i guanti al fianco del 
campione mondiale: “Ho co-
minciato all’età di 13 anni 
alla Fortitudo Boxe di San 
Giovanni, il quartiere dove 
tuttora abito, e l’anno dopo il 
mio primo maestro Marco De 
Paolis mi ha introdotto alla 

Team Boxe conoscendo il pre-
stigio della palestra. La pre-
senza di Giovanni De Carolis 
è sempre stata fondamentale, 
anche da prima che diven-
tasse campione del mondo” - 
prosegue Rossetti - “è come se 
noi ragazzi più giovani tro-
vassimo una strada già spia-
nata e un sentiero da percor-
rere. É una persona speciale 
che ha sempre una buona pa-
rola e un buon consiglio data 
la sua esperienza”. L’altro 
grande nome è Damiano Fal-
cinelli, originario di Spina-
ceto, vincitore del titolo ita-
liano dei pesi super welter nel 
2021, che dopo un imprevisto 
stop in Germania è pronto al 
rientro: “Ci stiamo prepa-
rando, vediamo se sarà possi-
bile combattere ad aprile. Da 
qui a breve avremo notizie, 
noi intanto ci facciamo tro-
vare pronti”. Per quanto ri-
guarda i dilettanti, Lorenzo 
De Petris è sicuramente uno 
degli atleti più promettenti 
con 12 match all’attivo, tutti 
vinti tranne un pareggio. 

Pugni iridati e giovani promesse sul ring della Montagnola
di Riccardo CERVELLINI

De Carolis campione mondiale dei pesi supermedi WBA nel 2016
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